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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


 La squadra di Martini avrebbe bisogno di una cura di bellezza in uno di quei centri estetici “In Linea” in cui vanno le ragazze, belle e brutte che siano, per correggere i propri difetti fisici. La Virtus ha fatto vedere delle ottime trame di gioco nei suoi tre giocatori d’attacco ma ciò che questi hanno fatto di buono è stato dilapidato e reso inutile dalle scelleratezze del trio di difesa Puccinelli, Torri e Puppi, con i primi due soprattutto protagonisti in negativo. Ognuno di questi tre in maniera diversa l’uno dall’altro ha contribuito a disfare la tela che Ascani, Parrella e Mion I. stavano pazientemente tessendo per portare  a casa una vittoria che avrebbe significato la certezza di terminare il campionato nella zona play off ma per ottenere tale risultato si dovrà ancora attendere un paio di partite. Peccato perché la partita era iniziata bene e a metà del primo tempo la vittoria sembrava pressochè certa in quanto il vantaggio di 3 a 1 a favore dei virtusini sembrava incolmabile ma non sappiamo bene perché il Visignano, che quest’anno ha disputato una stagione anonima, con la squadra di Martini si impegni sempre al massimo e disputi delle partite assolutamente vere e con il coltello tra i denti. Stasera sembrava addirittura che i visignanesi potessero ancora ambire ad un posto di prestigio in classifica tanto erano convinti a non lasciarsi sfuggire un risultato utile. Basti pensare che il pareggio finale è stato siglato dai visignanesi nei minuti di recupero quando a loro non serviva ottenere punti dalla gara e tutto era pronto per la festa che doveva celebrare la qualificazione dei biancorossi di Cisanello ai play off.  Evidentemente anche la squadra di Martini, che è tra le più simpatiche e corrette del girone, ha dei nemici; in questi ultimi anni i rossoblu cascinesi hanno fatto passare dei brutti momenti a Mion I. e compagni che non sono riusciti a batterli neanche una volta e tutte le partite hanno rispettato il solito copione: la Virtus parte sempre forte poi c’è il gran ritorno del Visignano che pareggia i conti e spesso ottiene anche la vittoria. Ma torniamo all’analisi tecnica dell’incontro di stasera. Non è tutta da buttare la prestazione della Virtus ma non c’è stata la giusta continuità tra il gioco di difesa e quello d’attacco. La squadra è stata per lunghi tratti divisa in due tronconi in quanto Parrella e Ascani pur essendo degli ottimi attaccanti non hanno tra le loro doti principali quelle di saper difendere o quantomeno aiutare i compagni difensori che proprio stasera non erano in giornata di grazia. La difesa è stata retta praticamente solo da Puppi che non è stato coadiuvato nel lavoro di tamponamento delle paurose falle che si aprivano nel cuore di essa dal compagno Torri che anzi ha fatto di tutto per rendergli  il lavoro ancora più gravoso in quanto il poderoso centrale, non attraversando un momento di forma particolarmente buono, è deleterio alla squadra nelle sue tentate e forzate  percussioni in avanti che se trovano come stasera degli avversari con stazza pari alla sua sono pericolose per i contropiedi che possono generare.  Proprio in questa maniera è nato nei minuti di recupero del primo tempo il gol del 4 a 3 a favore del Visignano quando bastava per evitarlo un po più di attenzione e di intelligenza tattica da parte di Torri che in quell’episodio ha voluto tentare a tutti i costi una azione rischiosa che il suo logoro fisico però non poteva sostenere, infatti perso palla ha consentito all’attaccante visignanese di andare tranquillo verso la porta di Puccinelli e di uccellarlo. Il povero Puppi ha dovuto correre il doppio arrivando presto al depauperamento fisico e così non ha più potuto porre rimedio alla crepe della difesa che pian piano stavano diventando grandi come canyon. Numerose sono state le conclusioni per il Visignano ma per fortuna molte si sono stampate sui legni della porta difesa da Puccinelli. A proposito del portiere virtusino c’è da dire che nonostante l’impegno e la generosità che dimostra ancora una volta non è sembrato completamente all’altezza della situazione; ha fatto due ottime parate ma notevoli sono stati i suoi errori su tiri neanche troppi forti che si sono infilati in rete passando con troppa facilità sopra la sua bionda testa. L’attacco dicevamo ha fatto vedere le cose migliori ma è andato a corrente alterna nel senso che nel primo tempo è mancato l’apporto di Ascani mentre Mion I. ha giocato su ottimi livelli; nel secondo invece il bravo attaccante gabellino è un po’ scomparso lasciando il palcoscenico tutto per Ascani che finalmente ha giocato una seconda frazione di gara come non vedevamo da molto tempo segnando in apertura il gol del 4 pari e subito dopo quello del sorpasso sfruttando una clamorosa indecisione della retroguardia visignanese. Parrella al contrario dei suoi compagni d’attacco ha mantenuto un rendimento costante nei due tempi segnando un gol in ognuno di essi  ma  facendo vedere che a lui  non si  addicono proprio i compiti  squisitamente difensivi.








Riglione ore 21- Giornata 27 :


			 Virtus Merlo – Athl. Visignano 6 – 6


				( 2 Mion I., 2 Parrella, 2 Ascani )

















 








Molte volte, sopprattutto quando ha dovuto convivere con Ascani e il suo raggio d’azione si è spostato forzatamente verso la difesa, non ha saputo reggere il confronto fisico con la possente punta avversaria che in una occasione girandosi su sé stessa a pochi metri dalla porta ha trovato lo spiraglio per tirare ed insaccare. A Martini è stato rimproverato da alcuni nostri colleghi che siedevano accanto a noi in tribuna stampa  di aver scelto il momento sbagliato per provare la coppia Parrella-Ascani ma secondo noi niente gli può essere imputato perché il duo d’attacco è sceso in campo sul 3 a 1 e a 5 minuti dal termine del primo tempo quando niente poteva far pensare ad un clamoroso ritorno in gara del Visignano. Era quello il momento più giusto per provare a far convivere Parrella ed Ascani non è certo colpa del presidente-allenatore oratoiese se i due giocatori in campo hanno fatto di tutto per pestarsi i piedi e così rendere fallimentare l’esperimento che speriamo non venga riproposto in occasioni in cui il risultato può valere una stagione. Grazie ho finito.





LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:      





Puccinelli 5,5 :  compie un intervento miracoloso con i piedi ed un altro su un insidioso rasoterra  scagliato da distanza ravvicinata. Per il resto riesce nell’impresa di far rimpiangere l’assenza di Billetta. Non vogliamo accanirci troppo sul ragazzo ma le sue incertezze tra i pali sono evidentissime anche se va detto che è troppo comodo scaricare le colpe per una vittoria gettata al vento sulla non buona prestazione di un singolo.


Torri 5,5 : non solo non è in giornata ma irrita i compagni per il suo prolungato possesso di palla che induce gli avversari a pressarlo da vicino. Tenta mille volte inutili azioni personali che non andando a buon fine si trasformano in altrettante azioni d’attacco avversarie da cui nascono i maggiori rischi per la difesa virtusina. Non ha l’accortezza tattica di capire che sarebbe stato molto più utile alla squadra se avesse fatto girare la palla con più velocità e prontezza verso i compagni meglio smarcati anziché tenerla troppo tra i piedi. Non marca neanche tanto bene gli attaccanti visignanesi che spesso gli sfuggono da tutte le parti.                                                   


Puppi 6-  : rimane in campo per tutti i 50 minuti di gioco quando forse sarebbe stato meglio farlo riposare per qualche minuto. L’allenatore Martini si affida spesso a lui per la forza fisica e per l’ardore agonistico che è in grado di garantire per tutto l’arco della gara ma forse dobbiamo ricordargli che anche lui è umano e come tale ogni tanto ha bisogno di rifiatare. Fino a quando ce l’ha fa corre anche per la statua di cera che gli sta accanto, alla lunga però deve arrendersi alla fatica.


Parrella 6+ : nulla da dire sulle sue buone qualità di attaccante dotato di un tiro veramente forte e preciso con cui realizza due bei gol, il secondo su tiro libero allo scadere del tempo, ma in fase difensiva ne combina di tutti i colori. Non è adatto a marcare l’avversario ed è utile alla squadra solo quando gioca dalla metà campo in su. Di questa sua scarsa duttilità tattica Martini dovrà tener conto se non varrà incorrere nei problemi di stasera.


Mion I. 6,5 :  realizza due gol di cui il primo bellissimo scavalcando il difensore che lo marcava con un bel pallonetto e puntando poi dritto alla porta palla al piede.E’ l’assoluto protagonista della gara fino al ventesimo del primo tempo quando Martini decide di sostituirlo con Ascani. E’ qui che la Virtus accusa la flessione che non gli consentirà di capitalizzare il 3 a 1 con cui stava conducendo la gara fino a quel momento. Infatti nei 5 restanti minuti il Visignano ribalterà il punteggio fino al 4 a 3 a proprio favore. Ma ribadiamo che sono state le sfortunate circostanze di gara a non far spiccare il volo alla Virtus e non le scelte dell’incolpevole allenatore virtusino che ha agito secondo logica.


Ascani 6,5 : nel secondo tempo si è rivisto il bomber che conoscevamo, micidiale e freddo sottoporta. Per fortuna è entrato in partita quando il suo compagno d’attacco Mion I. stava accusando il suo momento peggiore. I suoi due gol ad inizio ripresa avevano rimesso in carreggiata la Virtus portandola dal 3 a 4 al 5 a 4 risultato che poi la Virtus non è riuscita a mantenere facendo svanire sul più bello una vittoria che serviva come il pane.


Panchina ( Schiavo, Martini ) 6-  : Martini ha la sfortuna che il cambio tattico Mion I. – Ascani coincida con una serie di errori difensivi che poi buona parte della stampa ha imputato indirettamente all’allenatore virtusino data la non perfetta adattabilità di Parrella al ruolo di difensore puro ed alla contemporanea presenza in campo di Ascani. Noi però non siamo d’accordo sulla tesi dei nostri colleghi in quanto non è certo tutta colpa di Martini se la Virtus è riuscita nella difficile impresa di prendere 3 gol in soli 5 minuti. L’altro lato della medaglia che nessuno ha rilevato è che senza Torri e con la coppia Ascani-Parrella in campo supportata da Mion I. la Virtus era passata nuovamente in vantaggio (dal 3 a 4 al 5 a 4), forse era proprio questa la strategia da perseverare per portare a casa la vittoria.





                                                             





MARCATORI:





44……….Ascani                                                          


34……….Mion I.                                                                                                      33……….Torri


14..…….. Parrella


13……….Narbone 


12……… Mion R.   


10……… Puppi                                                                          


  3……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete    
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